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Signore, porgi l’orecchio e ascolta! 

Signore, apri gli occhi, e guarda!  
II Re 19,16 

Care sorelle e fratelli nel Signore, vi invito a soffermarvi, per un momento, nel leggere questo versetto che ci 
è stato suggerito per oggi, per il primo giorno del mese di agosto 2021. A prescindere dal fatto che abbiate 
ricevuto questa circolare prima o dopo, non importa, poiché ogni giorno Dio è seduto lassù pronto a tendere le 
Sue orecchie per ascoltare le lamentele dei suoi figli.  Troviamo questo versetto nel libro dei re che implora 
Dio di rendere giustizia secondo la Sua volontà. Prima di iniziare una qualsiasi giornata, è importante rivolgere 
queste parole al Padre. Una chiamata a Lui per tendere le Sue orecchie ed ascoltare le loro richieste d’aiuto. 
Egli li ascolta attentamente, uno per uno, affinché non manchi ciò che è davvero necessario. Un carattere  
proprio suo e che spesso manca a noi uomini questa capacità di ascoltare in profondità, guardando intorno con 
i suoi occhi i possibili strumenti per rispondere alle tante richieste di aiuto.  Egli guarda e risponde da vicino e 
da lontano secondo ciò che gli sembra più giusto fare. L'ascolto del Signore va ben oltre le richieste 
immediatamente pronunciate a parole, in modo personale e collettivo. Egli trova da  lontano e  da  vicino le  
sue risposte. In  questo modo fa  conoscere a tutti il suo  
sguardo e il riguardo che investe in molti. Dio, il Signore, ha rivelato ai suoi amati figli e figlie questo speciale 
riguardo affinché comprendano il suo potere di rispondere a ciascuno. Egli lo conferma con queste parole 
dell'apostolo Paolo: “Or sappiamo, che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono 
chiamati secondo il suo disegno»  Romani 8,28.   
Il Suo figlio Gesù Cristo e nostro fratello, ci istruisce ogni giorno con la preghiera scritta e letta nei vangeli di 
Matteo e Luca affinché in comunione possiamo ascoltare tra le righe e portare insieme davanti a Dio, le 
innumerevoli  richieste dei nostri simili, cominciando dal Suo modo di ascoltarci e rispondere le nostre 
domande di poter affrontare la vita quotidiana, noi quindi compiamo il servizio che ci ha reso sin da prima. 
La pratica di questo ascolto sta nel fatto che: 
siamo perennemente al corrente della continua necessità di pregare per i malati della nostra comunità e del 
mondo che ci circonda. La nostra richiesta a Dio di guarire il corpo umano si intreccia con il mondo che è 
ferito dalle calamità naturali che si dimostrano e si manifestano con il cambiamento climatico di cui noi donne 
e uomini siamo stati coinvolti a poco a poco. La cura che dobbiamo a tutto il creato parte dalla consapevolezza 
di mettere in equilibrio la relazione tra ciò che siamo e facciamo, dunque contro lo squilibrio che comunemente 
commettiamo. 
In ogni caso, siamo felici che la nostra comunità di credenti ovunque sia chiamata a dare testimonianza di 
essere chiesa e per dovere rispondiamo ed esaudiamo le richieste di celebrare le seguenti occasioni: Sabato, 
18 settembre alle ore 18,00 con la benedizione del matrimonio di Maria Chiara Rocchegiani, e  Domenica 

Signore porgi 

l’orecchio e ascolta! 

Signore, apri gli occhi, 

e guarda! II Re 19,16 



29 agosto alle 10:30, celebreremo ad Ecumene il battesimo di Gioele Maurizio Nardi, figlio di Paola 
Bonamoneta e Stefano Nardi. Perché ad Ecumene? Perché c'è una lunga storia della famiglia Sbaffi da cui è 
partito il piccolo Gioele.  
Queste occasioni speciali  non saranno celebrati nel nostro tempio e molti di noi non potranno assistere 
le cerimonie.  Proprio per questo motivo si evidenzia la nostra possibilità di annunciare l’evangelo  del 
battesimo segno del donarsi di Gesù Cristo per la salvezza dell’umanità  e l’invocazione della 
benedizione per una coppia che riconoscono Dio la fonte del loro amore.    
La nostra comunità gioisca con loro. 
E infine, ma non meno importante, preghiamo per il lavoro del Sinodo Valdese - l'Unione delle chiese 
metodiste e valdesi, che si terrà in modalità mista dal 20 al 25 agosto 2021.  
 

Past. Joylin Galapon 
 

 
 

 
 

1– Domenica (SC)  
Ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura di Norie 
Castriciones  
ore 11,00  culto bilingue a cura di Andrea De 
Girolamo e Romar Macaraeg   
 
8– Domenica  
Ore 9,00 culto in tagalog a cura della past. J. 
Galapon 
ore 11,00 a cura del prof. Fulvio Ferrario 
 
15-Domenica 
Ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura della past. 
J. Galapon 
Ore 11,00 a cura della past. J. Galapon 
 
22- Domenica 
Ore 9,00 culto in tagalog a cura di Mikee Agpoon 
ore 11,00 a cura di Rowena Abad 
 
29- Domenica 
Ore 9,30 studio biblico in tagalog  
Ore 11,00 a cura di Valentina Coletta 
 
Domenica 29 ore 10,30 La past. J. Galapon 
celebrerà il battesimo di Gioele, Maurizio Nardi 
presso il Centro Ecumene, Velletri- Roma   
 

5- Domenica (SC) 
Ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura della past. 
J. Galapon 
ore 11,00  culto bilingue  a cura di Christopher 
Tugade e Antonio Montano 
 
12– Domenica   
Ore 9,00 culto in tagalog a cura del predicatore 
locale 
ore 11,00 a cura della past. J. Galapon 
 
19 - Domenica  
Ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura della past. 
J. Galapon 
ore 11,00  a cura di Francesca Marini 
 
 
26 – Domenica 
Ore 9,00 culto in tagalog a cura della past. J. 
Galapon 
ore 11,00 a cura del prof. Fulvio Ferrario 
 
Sabato 18 ore 18,00 la past. J. Galapon celebrerà la 
benedizione del matrimonio di Maria Chiara 
Rocchegiani e Massimo Trenta presso il castello di 
Lunghezza, Roma   
 

 

 
Sinodo 2021  
da NEV  
Dopo lo stop dello scorso anno, nel 2021 torna il Sinodo delle chiese metodiste e valdesi. Un’edizione 
particolare che si svolgerà in modalità telematica e ridotta dal 22 al 25 agosto 2021. Ad annunciarlo è la 
moderatora della Tavola Valdese, Alessandra Trotta, in una lettera alle chiese in cui spiega come “al termine 
di un accurato processo di verifica e di consultazione allargata, si sia deciso di privilegiare la modalità in grado 
di offrire maggiori garanzie e dunque anche la tranquillità di tutti i partecipanti, senza distinzione di zone 



geografiche e di altre condizioni personali”. A Torre Pellice, in provincia di Torino, luogo in cui normalmente 
si svolge il Sinodo, si ritroveranno in presenza solo il Seggio, la Commissione d’esame e, con tempistiche e 
modalità varie, i membri della Tavola Valdese e le Commissioni amministrative che rispondono al Sinodo del 
loro operato. Una scelta che comporterà un lavoro organizzativo rilevante e lo sviluppo di competenze tecniche 
e organizzative che permarranno come acquisizione utile anche per il futuro. Del resto, ben prima del Sinodo, 
si matureranno esperienze sul campo per quanto riguarda l’organizzazione delle assemblee locali e di circuito 
e, soprattutto, delle conferenze distrettuali che, tranne una, si svolgeranno tutte in modalità da remoto. 
“Confidiamo nell’aiuto del Signore per preservare ciò che riteniamo tutti essenziale nel nostro modo di essere 
Chiesa – scrive la moderatora alle chiese – con lo sguardo rivolto alla vocazione di annuncio e servizio nel 
tempo presente che lo Spirito Santo non cessa di rivolgerci, nella quale impegnare con gioia, coerenza e senso 
di responsabilità le nostre energie e le nostre risorse”. La sessione sinodale si aprirà con il culto inaugurale 
presieduto dal pastore Winfrid Pfannkuche domenica 22 agosto alle ore 10, nel tempio di Torre Pellice, durante 
il quale potrebbe avere luogo la consacrazione di un pastore e di una diacona. Anche la consueta serata pubblica 
del lunedì, in agenda il 23 agosto, verrà mantenuta.  
 

Campo cadetti ad Ecumene 

Quest' anno, sfidando il corona virus, Ecumene ha deciso di  fare il suo campo cadetti saltato lo scorso anno, 
per colpa della pandemia, il rischio covid e i regolamenti stringenti ci hanno creato  qualche dubbio ma, la 
voglia di stare insieme  è stata piu forte, quindi  il 4 luglio è partito il campo cadetti, hanno risposto all'invito 
ventiquattro bambini, molti altri non sono stati ammessi per le restrizioni covid; alcuni provenienti dalla nostra 
chiesa e dalla chiesa valdese di piazza Cavour,  la maggior parte  esterni alle nostre realtà; la  maggioranza 
non si conosceva ma ha  fatto subito gruppo, forse dovuto al bisogno di condividere momenti di socialità, 
mancati cosi a lungo. Quest'anno abbiamo raccontato favole provenienti da tutto il mondo dimostrando che 
ogni favola ovunque provenga porta con se emozioni che aiutano a crescere e ad affrontare alcuni momenti 
più o meno gravi della fanciullezza, poi abbiamo visto come le favole e gli individui nei secoli si sono spostati 
nel mondo, l esempio  è la favola di Cenerentola nata si suppone in Egitto (la storia di Rotopi 570-526 A.C.) e 
Cina passando per l'India e la Norvegia insomma almeno trecento versioni, in tutto questo cammino ogni 
popolo ha aggiunto le proprie tradizioni, la propria cultura ma la favola ha mantenuto sia che il personaggio si 
chiami Rodopi, o Ye Xian,  Genderella, Cendrillon, Natiki, Vassilissa, la voglia di sognare, il coraggio e 
il  credere in se stessi anche nei momenti di avversità.  I bambini/e si sono divertiti, emozionati, hanno 
condiviso intere giornate spensierate, con momenti molto profondi,  si sono rinsaldate amicizie e ne sono nate 
di nuove che spero durino una vita! Insomma direi che è stato un bel campo per loro e per noi staff che torniamo 
a casa portandoci belle emozioni !! 

Maria Boccitto (membro dello staff) 

Animazione musicale 
 
Dal 10 al 12 Settembre 2021, si terrà presso il Centro Ecumene (Velletri-Roma)  il seminario musicale 
organizzato dal Progetto di Animazione Musicale Metodista, intitolato: “La Musica in Chiesa Alla Scoperta 
dell’eredità musicale metodista e oltre – Musica, uno strumento di Evangelizzazione”. L’invito è rivolto a 
tutti, musicisti e non, che amano la musica e credono che questa possa essere un utile veicolo di trasmissione 
teologica e uno strumento di evangelizzazione. Il seminario riguarderà l'approfondimento dei vari temi sulla 
musica nella chiesa e l’innologia nelle diverse epoche, vi saranno diversi laboratori musicali,  per fornire 
attrezzi utili ai partecipanti (musicisti e non), con interventi del professore della Facoltà valdese di teologia 
Daniele Garrone, il pastore emerito della Chiesa metodista di Gran Bretagna Dr. Tim Macquiban, il pastore 
Barry Sloan, responsabile del coordinamento europeo della Methodist Church of Britain, e molti altri.  
L'OPCEMI metterà a disposizione borse campo soggiorno per agevolare la partecipazione dei fratelli e delle 
sorelle membri di chiesa, predicatori locali nelle Chiese metodiste in Italia in difficoltà.  Per iscriversi potete 
rivolgervi alla Past. Joylin Galapon, al Presidente del CdC, Laura Nitti o scrivere una mail: 
animazionemusicalemetodista@chiesavaldese.org  metodismo@chievaldese.org. Maggiori informazioni sono 
anche disponibili sulla pagina FB (www.facebook.com/OPCEMI) o sul sito dell’OPCEMI: 
www.metodisti.it/progetto-animazione-musicale.  
 

                          m°Antonio Montano,  
coordinatore del Progetto di Animazione Musicale dell'OPCEMI 

 



 
 

Il miracolo e il disincanto. La provvidenza alla prova 
di SAVAGNONE Giuseppe,  
EDB, Bologna 2021,  
pp. 127, Euro 13,00 

Un libro utilissimo, in questo tempo di pandemia, quando l’esperienza del dolore e della 
morte fa vacillare la fiducia nella bontà di Dio e nel suo intervento nella storia dell’uomo. 
L’autore si rende conto delle difficoltà che incontra oggi tale fiducia e propone una nuova 
prospettiva. Dopo aver esposto la fede nella provvidenza portata avanti dalla Bibbia e 
dalla Chiesa, analizza la critica novecentesca a tale idea, basata sulla messa in discussione 
dell’onnipotenza divina e sulla presenza del male. Qui assumono un ruolo centrale la 
teologia di Bonhoeffer, con la sua critica al «Dio tappabuchi» e la sua insistenza sulla 

debolezza di Dio, e le posizioni di Wiesel, Hillesum, Jonas, che intendono sollevare Dio dalla responsabilità 
del male che accade. Congruo il riferimento alla teoria cabalistica dello Zim Zum, che sostiene un ritirarsi di 
Dio all’atto della creazione per consentire l’esistenza del mondo; teoria ripresa dal concetto di kenosis di 
Filippesi 2, in cui l’onnipotenza di Dio coincide con il suo amore per l’uomo, al punto che Egli limita la propria 
onnipotenza per consentirne la libertà. La debolezza di Dio, che trova esempi anche nel’AT, nel NT è 
testimoniata da tutta la storia di Gesù, dalla sua disposizione al servizio, dal suo amore per i poveri, dalla sua 
morte in croce: «l’onnipotenza di Dio si manifesta proprio nella sua apparente negazione». L’autore affronta 
poi l’obiezione “scientifica” al concetto di provvidenza, che sarebbe resa superflua dall’autonomia del creato, 
ossia da una visione dell’universo che, dopo Darwin, non lascia spazio a un progetto provvidenziale. 
Savagnone contesta l’unilateralità di tale prospettiva, che, limitandosi al linguaggio scientifico, non tiene conto 
delle ragioni della filosofia e della teologia. E conclude a favore di una cooperazione tra Creatore e creature, 
che si esplica attraverso l’utilizzo che Dio fa delle cause naturali e del caso per realizzare il proprio disegno, 
sia nella creazione sia nella storia (solo che qui gioca un ruolo fondamentale la libera scelta degli uomini). 
Viene poi affrontato il problema dell’esistenza del male, che è, per Savagnone, «l’estrema manifestazione della 
precarietà del mondo e una prova della sua incapacità di spiegarsi da sé». La riflessione segue due linee 
parallele: il male fisico, ossia le catastrofi naturali e le malattie, e il male morale, ossia la cattiveria dell’uomo. 
Nel primo caso l’autore insiste sulla compassione di Dio, sulla sua condivisione della sofferenza umana, sul 
valore positivo della sofferenza; nel secondo caso sottolinea ancora una volta il valore della libertà, il cui 
cattivo uso è un rischio calcolato e necessario. Oltre alla provvidenza generale, relativa al cosmo e alla storia, 
il testo analizza quella particolare, che interviene nelle vicende personali dei singoli esseri umani. Qui la 
riflessione riguarda, tra l’altro, il concetto di miracolo e il significato e l’efficacia della preghiera. Molti i 
riferimenti del testo al catechismo della chiesa cattolica, ma anche i richiami alla filosofia, alla teologia e alla 
letteratura. Scopo del testo è quello di ravvivare la fiducia nella provvidenza, non negando i dubbi e le critiche 
dell’uomo e della scienza moderni, ma invitandoci a guardarli da un’altra prospettiva e suggerendo spunti di 
riflessione per un ripensamento del nostro rapporto con Dio, che non annulla, anzi rafforza, la nostra fede. 
 

                                                                                                                           Antonella Varcasia 
Informazioni: 
il libro su Antonino Tagliarini è stato pubblicato ed ora anche stampato.  
- si può ordinare online la copia stampata oppure scaricare il PDF 
- si può ordinare in qualunque libreria 
- si può ordinare online digitando il titolo su Google. 
La nostra sorella Antonella Varcasia l'ha scritto in memoria del suo trisnonno e in un secondo tempo per 
raccogliere tutte le testimonianze affinché diano l'esempio ai figli metodisti e agli altri evangelici. La memoria 
di coloro che sono andati prima non può essere trascurata. Le radici di ogni famiglia rimangono e si radicano 
profondamente nel mondo sotto il suolo della terra, diffondendosi e investendo gli altri così come sopra la terra 
in cui viviamo. 


